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	undefined: Il dottorando Pablo Pareja Ferrer frequenta il primo anno del programma di dottorato in Scienze Sociali e Giuridiche presso l'Università Miguel Hernández di Elche, svolgendo una tesi dal titolo provvisorio "La lotta contro l'hate speech in Spagna come modello di democrazia non militante". Nel corso della sua attività scientifica ha pubblicato le seguenti opere:

- “El “discurso del odio” en la jurisprudencia del Tribunal Constitucional español: notas para un debate que permanece abierto”, en VV.AA., Aspectos problemáticos derecho de la Unión Europea, Tribunal Europeo de Derechos Humanos y Derecho interno, Carmen Sánchez Hernández, Maria Fernanda Palma, Octavio García Pérez, Inés Ferreira Leite (dirs.), Tirant Lo Blanch, Valencia, 2023, pp. 431-440.
- “Seminarios siguiendo el “método del caso” como metodología docente alternativa”, en VV.AA., Derecho y competencias prácticas, Dykinson, Madrid, en prensa.
- “«Discurso del odio» e incitación a la violencia en la jurisprudencia del TEDH: dos fenómenos aparentemente independientes”, en VV.AA., Estudios sobre Jurisprudencia Europea: materiales del VIII Encuentro anual del Centro español del European Law Institute, Tirant Lo Blanch, Valencia, en prensa.
- “El derecho a la libre expresión y a la libertad ideológica en la legislación sobre memoria histórica y democrática en España”, en VV.AA., Memoria democrática: ¿justicia o discordia?, Aranzadi Thomson-Reuters, Cizur Menor, en prensa.
Ha sido coordinador del libro: 
- VV.AA., Memoria democrática: ¿justicia o discordia?, Aranzadi Thomson-Reuters, Cizur Menor, en prensa.
Ha presentado como comunicaciones a congresos:
- Comunicación oral: “La STEDH Fragoso Dacosta v. España y su posible impacto en la jurisprudencia constitucional sobre el discurso del odio”, en el II Seminario Interuniversitario avanzado de investigación sobre Unión Europea, Elche, 23/11/2013.
- Comunicación oral: “Aprendizaje del Derecho a través del estudio de sentencias”, en el Congreso Internacional de casos prácticos. Innovacion docente y derecho global tras la pandemia in memoriam del Profesor Justo García Sánchez, Oviedo, 29/09/2023.
- Comunicación Oral: “Incidencia de la jurisprudencia TEDH en relación con el «discurso del odio» en el Derecho interno, TEDH, 17 January 2023, CASE OF VALAITIS v. LITHUANIA, Application no. 39375/19”, en el VIII Encuentro Anual sobre Jurisprudencia Europea, Valencia, 26/05/2023.
- Comunicación oral: “Seminarios siguiendo el "método del caso": notas para una propuesta metodológica alternativa”, en el II Congreso Internacional para la Docencia e Innovación en Derecho, Online, 20/04/2023.
- Comunicación oral: “La formación de la clase política local: estudio de caso provincia de Alicante”, en las I Jornadas Interuniversitarias compartiendo Trabajos de Fin de Grado y Fin de Licenciatura, Online, 01/12/2022.
- Comunicación oral: “El “discurso del odio” en la jurisprudencia del tribunal constitucional español: notas para un debate que permanece abierto”, en el II Congreso Internacional sobre Tribunal Europeo de Derechos Humanos, Unión Europea y Derecho Interno, Lisboa, 10/09/2022.
- Ponencia: “Panorama de la legislación sobre memoria histórica y democrática en España (2007-2018)”, en las Jornadas internacionales sobre la ley española de memoria democrática: ¿justicia o discordia?, Elche, 24/11/2023.

Il focus principale della sua ricerca è lo studio del fenomeno dell'"hate speech". Si tratta di un concetto introdotto negli anni Ottanta per designare il fenomeno sociale costituito da espressioni che incitano all'odio o alla discriminazione nei confronti di un gruppo specifico selezionato sulla base di una caratteristica che lo contraddistingue (razza, etnia, sesso, orientamento sessuale, disabilità, ecc.) In Europa, dal 1997, quando il Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa ha adottato il primo strumento legislativo volto a combattere questo fenomeno, tutti i Paesi membri del Consiglio d'Europa sono obbligati ad adottare misure per punire questo fenomeno.
Tuttavia, il problema principale della sanzione dei "discorsi d'odio" è la portata giuridicamente protetta del diritto alla libertà di parola. In questo contesto, è necessario tenere presente cosa costituisce un esercizio legittimo del diritto alla libertà di parola e quali espressioni, per contenuto e forma, non lo sono. Il relatore della tesi, il professor Tomás de Domingo, ha sviluppato una teoria dei diritti fondamentali e ha dedicato gran parte della sua produzione scientifica allo studio del diritto alla libera espressione. Per questo motivo, ritiene necessario un soggiorno di ricerca presso l'Università di Palermo, affinché il dottorando Pablo Pareja possa studiare la tutela che la Corte costituzionale italiana ha concesso a questo diritto e come questo Paese stia combattendo contro l'"hate speech".
Lo studio dell'"hate speech" in Italia è particolarmente interessante perché la società italiana è molto simile a quella spagnola, anche nella sua composizione territoriale, e questo fatto è rilevante nello studio di un fenomeno sociale, e lo studio del fenomeno dell'"hate speech" deve essere condotto tenendo conto delle caratteristiche della società in cui opera.
Pertanto, se il Dipartimento di Giurisprudenza mi concede la possibilità di venire come Visiting Fellow per svolgere un soggiorno di ricerca, il mio obiettivo è quello di studiare in modo approfondito la legislazione italiana in materia di "hate speech" e di studiare la giurisprudenza sul diritto alla libera espressione, e quindi di poter svolgere uno studio di diritto comparato con il caso spagnolo.


